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Entrate

Impianti sportivi

L’Isontino ha perso oltre mille posti di lavoro nel giro di quat-
tro mesi, da dicembre 2008 a marzo 2009. A lanciare il grido d’al-
larme è la Provincia, che ieri ha ospitato la presentazione della
scheda sull’economia e il mercato del lavoro relativa all’inizio
dell’anno. Il quadro che emerge è tutt’altro che positivo, con le
vendite all’estero in flessione, gli ammortizzatori sociali usati
massicciamente e i lavoratori più giovani in seria difficoltà.

Ladataprevistaperlafinedeilavo-
rierail19luglio–domenicascorsa–e,
puntuale, l’impresa Sguassero li ha
conclusi.Fortunatamentenontutte le
opere pubbliche sono lente anche se,
in verità, questo cantiere non creava
disagi né occupava la pubblica via, se
non lo spazio di alcuni parcheggi su
corso Verdi-angolo via santa Chiara.
Sì, proprio un pezzo di storia della
“contradadiSantaChiara”comeveni-
va chiamata un tempo e come si legge
nei disegni di Giovanni Maria Marus-
sigchelì,difronteallachiesa,abitava,
essendo il confessore delle clarisse.

Rispettata,quindi,latabelladimar-
cia dei cosiddetti “lavori d’ufficio”, di
adeguamento e rifacimento parziale
delle opere edili, finalizzati al collau-

do dell’edificio destinato a ospitare il
Museodell’arcidiocesidiGoriziaedel
tesorodiAquileia.Sepoiciaggiungia-
moilprogetto“Leonardo”perlariqua-
lificazionedell’areadelmercatoall’in-
grossoedell’exArtesac (oggiparcheg-
gio) con la realizzazione di un centro
commerciale, la “contrada di Santa
Chiara”,mezzasacraemezzaprofana,
tornerà agli antichi splendori.

Come si ricorderà, il restauro del-
l’edificio era stato inserito nel «Piano
degliinterventidi interessenazionale
relativi a percorsi giubilari e pellegri-
naggi in località al di fuori del Lazio»,
approvatonell’aprile 1998, e il proget-
to esecutivo era stato redatto dagli ar-
chitetti Cornelia Baldas e Lino Visin-
tindiGorizia,mentrel’appaltosel’era
aggiudicato la ditta Maior costruzioni

diSanNicolalaStrada(Ce).Dadicem-
bre 1999 ad aprile 2000 vi venne pure
espostapartedellamostra“Goriziaba-
rocca: una città italiana nell’impero
degli Asburgo”.

Ma nel dicembre del 2001 la giunta
Valenti ha deliberato la risoluzione
consensuale del contratto stipulato
conla Maior.La Commissione deicol-
laudatori, inoltre, ha contestato nel
2003 alla ditta appaltatrice «la man-
canza, per diverse lavorazioni, delle
necessarie certificazioni ai fini della
prevenzione incendi, della documen-
tazione tecnica, omologata dal mini-
sterodell’interno,deiprodottiutilizza-
ti e delle bolle di accompagnamento
deimaterialipostiinoperadall’impre-
sa», precisando che, per tali carenze,
nonerapossibilerilasciareilcertifica-

todicollaudo.Eccoilmotivopercuila
giunta Romoli ha dovuto fare un nuo-
voappaltoperlaprogettazioneel’ese-
cuzionedelleoperenecessariealcom-
pletamentodellapraticadiprevenzio-
ne incendi.

Finalmente l’attuale esecutivo ha
potuto approvare il progetto definiti-
vo-esecutivodei“Lavorid’ufficio”,ag-
giornatoa ottobre 2008,del costo com-
plessivo di 198.000 euro. Il 30 marzo è
avvenutalaconsegna dei lavori (porte
tagliafuoco,scale sicurezza,pareti), la
cui durata ammontava a 112 giorni
consecutivi e, infatti, il 19 luglio sono
stati ultimati. Ora si procederà con il
collaudo dei lavori d’ufficio, ma il sin-
daco ha già firmato il progetto che sa-
ràportato nella prossima giunta e che
completerà la parte di opere murarie
non fatte, circa il 15%.

Lostabile otterrà così tutte le auto-
rizzazioni necessarie per aprirlo al
pubblico. «Una nuova struttura espo-
sitiva – dichiara l’assessore Antonio
Devetag – che andrà a far parte del
sistemamuseale del Comunedi Gori-
ziae che saràin assoluta sinergia con
iMuseiprovinciali, con palazzoCoro-
nini e con la fondazione Carigo. Nel
2010,finalmente,ilmuseosaràfruibi-
le – conclude soddisfatto Devetag – e
ospiterà parte della mostra in pro-
grammaperilcentenariodellamorte
diCarloMichelstaedter».IlParcocul-
turale di Gorizia, accanto al museo
del medioevo in castello e agli spazi
espositivi della Sinagoga, avrà così a
disposizioneentroil2010ancheilMu-
seo dell’arcidiocesi: quattro piani di
300 metri quadrati l’uno.

IL CANTIERE x

A inquadrare la situazio-
neèstatol’assessoreprovin-
ciale alle politiche del lavo-
ro,AlfredoPascolin(nellafo-
to al cantro): «I dati confer-
manolo scenariocritico che
si era delineato già nell’ulti-
motrimestredel2008.Lacri-
si si fa sentire a distanza di
alcunimesi,pesandosullafi-
ducia e la produzione. Quel-
lochepreoccupapiùditutto
sono gli avviamenti, ovvero
lenuoveopportunitàdilavo-
ro.C’ècomunquequalchese-
gnale di inversione di ten-
denza o per lo meno di ral-
lentamento, quindi l’auspi-
cio è che l’analisi del primo
trimestre 2009 rappresenti
ilpunto più bassoper l’Ison-
tino. Non ci resta che atten-
dere i dati successivi per ve-
dereselenostresperanzeso-
no soddisfatte o meno. Se il
rapporto relativo all’inizio
2009è negativo, gli interven-
ti sia a livello nazionale che
localedovrebberocontribui-
read attutire l’impatto della
crisi».

La ricerca è stata curata
da Marco Cantalupi, un
esperto dell’Agenzia regio-
naledel lavoro. Dal secondo
trimestre2008comincianoa
farsisentireleripercussioni
della crisi sull’occupazione,
che portano appunto alla
perdita di un migliaio di po-

stidadicembre2008amarzo
di quest’anno. Dall’analisi
apparechelaflessionedegli
avviamenti nel primo trime-
stre 2009 ha interessato uni-
formemente sia le donne
chegliuomini:nelprimoca-
sogli ingressi nel mondodel
lavorosonostati2.182,nelse-
condo 2.234, con una flessio-
ne tendenziale rispettiva-
mente di 1.391 e 1.425 unità.

Nelle condizioni peggiori
si trovano i lavoratori under
30, visto che da gennaio a

marzo gli avviamenti sono
stati 1.282, contro i 2.304 del-
lo stesso periodo dell’anno
precedenteei1.410delquar-
to trimestre del 2008. Sem-
prerestandotraigiovani,so-
no le donne a pagare più pe-
santemente la crisi, mentre
gli effetti negativi appaiono
evidenti ma più contenuti
nel gruppo degli adulti e de-
glianziani.Leassunzioniso-
no state infatti 2.679 tra le
persone di età compresa tra
i 30 e i 54 anni, contro i 4.335
degli stessi mesi del 2008 e i
2.609 del trimestre prece-
dente.Tragliover55sièpas-
sati inveceda593avviamen-
ti dell’inizio 2008 a 455 del
2009, tenendo presente co-
munque che alla fine del
2008cisierafermatia quota
281.

Continua inoltre la battu-
tad’arrestodellacomponen-
te tradizionalmente più di-
namica dei mercati locali
del lavoro, ovvero degli stra-
nieri.Perquantoriguardale
tipologie di contratto, gli av-
viamentiatempodetermina-
to nel primo trimestre 2009
sonostati3.343:essendoque-
sti il 76 per cento del totale
rappresentano la voce più
importante.

A risentire del calo delle
assunzioni è soprattutto il
tempo indeterminato, che
scende al di sotto dei mille
ingressi nel mondo del lavo-
ro, dimezzandosi rispetto ai
primi tre mesi del 2008. Per
l’esattezza le donne assunte
atempo indeterminatosono
state da gennaio a marzo
scorsi 442, gli uomini 527.

Francesca Santoro

Il Fabretto ha riaperto le
sue porte alle società sportive
e ai podisti, che così potranno
ricominciare ad allenarsi. Ieri
mattina il rinnovato campo è
stato inaugurato, anche se per
la cerimonia ufficiale bisogne-
rà attendere il 2 settembre,
quandosaràospitataun’impor-
tantegaradiatleticaleggeradi
rilevanza nazionale. Il rifaci-
mento di pista e pedane ha ri-
chiesto 561 mila euro, a cui bi-
sogna aggiungerne 91 mila per
la manutenzione, 50 mila per
l’omologazione, 80 mila per al-
lacciamenti e spese tecniche.
Gli atleti avranno a disposizio-
neunapistaaseicorsie,realiz-
zata dalla ditta piemontese
Mondo, la stessa che artefice
della copertura dello stadio
delle Olimpiadi di Pechino.

Visonoinoltredoppiepeda-
nepersalto inlungo, triploein
alto, pedane per il salto con
l’asta,illanciodelmartello,del
disco, del giavellotto e del pe-
so,nuoviostacolieimpiantofo-
tofinish, inoltre sono stati ri-
messianuovospogliatoioeser-
vizi. «Siamo riusciti a creare
una pista di atletica all’avan-
guardia.Speriamodiaverede-
gli atleti all’altezza, visto che
primac’erano,manonesisteva
il campo», ha esordito il sinda-
co,EttoreRomoli,esprimendo
lapropriagratitudineperilso-
stegno all’assessore regionale
allo Sport, Elio De Anna. Que-

st’ultimo si è soffermato sul-
l’impegno con cui l’ammini-
strazione intende dedicarsi al-
la cura e alla sistemazione de-
gli impianti esistenti in Friuli
Venezia Giulia: «Gorizia gioca
conlosportunruoloimportan-
teperl’allargamentodeiconfi-
ni. Per il 2009-2010 abbiamo
stanziato65milionidieuroper
le strutture sportive, e anche
questa città potrà beneficiar-
ne. Ricordo che è la Provincia
che pianifica gli interventi in-
sieme ai Comuni, sulla base di
quattrorequisiti,ovveroilrecu-

pero,lamessaanorma,lames-
sa in sicurezza, il completa-
mento e l’ampliamento. Solo
quando avremo finito con i la-
vori sull’esistente penseremo
a nuovi impianti».

L’assessore comunale allo
Sport,SergioCosma,hainvece
fatto una carrellata dei vari
cantieri aperti in città per ri-
mettere a nuovo le strutture
sportive: «Mi sono battuto per-
ché il Fabretto fosse rimesso a
nuovo, ora spero che dopo il 2
settembre possa ospitare gare
divalenzainternazionale.Stia-

mo lavorando insieme per da-
re alla città nuovi impianti
sportivi:laprossimasettimana
inaugureremoilcampodabea-
ch volley in piscina, mentre
proseguono gli interventi per-
ché il PalaConi possa ospitare
pallavolo, basket e pattinag-
gio».

Tra i presenti alla cerimo-
nia c’era anche Franco Tom-
masini, vicepresidente del Co-
ni, che ha parlato del Fabretto
come della culla dell’atletica
regionale.

Francesca Santoro

Una parte della pianta
dello storico edificio
tratta dal catalogo
“Gorizia barocca”

Rimborsi fiscali per 12 milioni

Radicali: innalzare l’età della pensione
per le donne è diventata una necessità

Presentato il nuovo Fabretto, campo all’avanguardia
Il rifacimento di pista e pedane ha richiesto 561 mila euro. Sei le corsie a disposizione degli atleti

Riparte domani, vener-
dì 24 luglio, la prevendita
dei biglietti per la secon-
daoperettainprogramma
a Gorizia, ovvero l’esecu-
zionein formadi concerto
di “Sogno di un valzer”,
giovedì 30 luglio. Un’ope-
retta in tre atti di
Dörmann e Jacobson su
musica di Oscar Straus
con l’Orchestra del teatro
lirico“GiuseppeVerdi”di
Triesteeiseguentisolisti:
il soprano Loredana Pel-
lizzari, il contralto Elena
Boscarol,ilmezzosoprano
SimonettaCavallieiteno-
ri Massimo Marsi e Fran-
cesco Paccorini, artisti
del Coro stabile del Tea-
tro Verdi di Trieste.

Anche questo appunta-
mentoconlapiccolalirica
si terrà all’auditorium e
vedrà la partecipazione
dell’attoretriestinoMauri-
zioZacchigna.Labigliette-
riadell’auditorium avrà il
seguenteorario:davener-
dì24 luglio a giovedì 30 lu-
glio (chiusura domenica

26 luglio) con orario dalle
17alle19.Lavenditasera-
lesisvolgerà,semprepres-
solabiglietteriadell’audi-
toriumdellaculturafriula-
na, dalle 20 alle 21 del 30
luglio.Ilcostodelbiglietto
di ingresso è di 15 euro.

Inquestaoccasionel’as-
sessore all’università, An-
tonio Devetag, in piena
sintonia con il presidente
del Consorzio universita-
rio, Enrico Agostinis, ha
stabilitodiriservare20in-
gressi cortesia (a 1 euro)
perglistudentiuniversita-
ri,10pergliiscrittiaicorsi
goriziani dell’Università
di Udine e 10 per quelli
dell’Università di Trieste.
Iprimidieci,quindi,dicia-
scuna Università che ne
fannorichiestariceveran-
no un biglietto omaggio,
esibendolatesserauniver-
sitaria.

Per informazioni è di-
sponibileilnumeroditele-
fono 0481 383380 e l’indi-
rizzoe-mail:teatroverdi@
comune.gorizia.it.

Museo dell’arcidiocesi, rispettati i tempi
Conclusa la prima fase delle opere edili nell’edificio di via Santa Chiara

Illustrata dalla Provincia la scheda sull’economia relativa al primo trimestre dell’anno. Export in flessione

Persi mille posti di lavoro
La crisi ha messo in ginocchio l’Isontino da dicembre 2008 a marzo 2009

Il quadro del primo trimestre dell’anno
sulla situazione del mercato del lavoro è negativo:
ammortizzatori sociali usati massicciamente
e lavoratori più giovani in seria difficoltà

SFIDUCIA
Sono i giovani
a pagare
le conseguenze
maggiori

Nuova boccata d’ossigeno per i
contribuenti della nostra regione.
Stanno, infatti, per essere erogati 21.161
rimborsi a persone fisiche per un
importo di circa 12,5 milioni di euro. I
rimborsi sono relativi per la maggior
parte all’Irpef e sono stati chiesti nelle
dichiarazioni dei redditi presentate fino
al 2007.
Il dato nazionale ammonta a 600 milioni
di euro complessivi “in arrivo” (suddivisi
in 900 mila rimborsi), che vanno a
sommarsi alle precedenti tornate per un
totale di 9 miliardi restituiti a famiglie e
imprese nel solo primo semestre di
quest’anno.
I rimborsi, come di consueto, saranno

accreditati sul conto corrente
comunicato dall’interessato, o in contanti
presso un qualsiasi ufficio postale: in
questo caso sarà necessario esibire il
modulo in corso di spedizione al
domicilio dei beneficiari, oppure con
vaglia cambiario della Banca d’Italia.
In caso di accredito sul conto corrente,
inoltre, sarà possibile comunicare
all’Agenzia delle entrate le proprie
coordinate Iban esclusivamente presso
un ufficio o in via telematica: si ricorda,
infatti, che in nessun caso l’Agenzia
richiede ai contribuenti le coordinate
bancarie o altri dati sensibili via e-mail e
invita a prestare particolare attenzione
ai tentativi di truffe, purtroppo frequenti
in questi casi.

«DallecolonnedelMessagge-
ro Veneto di domenica 19 luglio
siapprendecheilconsiglierere-
gionale Ferone è critico circa
l’ipotesidi innalzamentoeequi-
parazione dell'età pensionabile
delle lavoratrici della pubblica
amministrazione a 65 anni. Co-
me tesoriere dell’associazione
radicalee come comune, onesto
contribuente sono incuriosito
dal Ferone-pensiero»: è quanto
dichiara, in una nota, Pietro Pi-
pi.

«Ilconsigliereregionalesidi-
ce sfavorevole al provvedimen-
to preoccupato per le sorti delle
donne. Ferone però – continua

Pipi–nondicechel’equiparazio-
ne è un obbligo che deriva da
una sentenza di condanna con-
troilBelPaesedellacortediGiu-
stizia europea. Non ottempera-
reaquestasentenza costaatutti
icontribuenti italiani,donne in-
cluse, milioni di euro di multa».

«ÈverochesiamoilPaeseeu-
ropeo più sanzionato di tutti, è
vero che l’Italia è un Paese sen-
za regole, ma un consigliere re-

gionale, e per di più un alfiere
del popolo dei pensionati, do-
vrebbe correttamente spiegare
– secondo l’esponente dei Radi-
cali–cheilprovvedimentononè
un’idea del ministro Brunetta,
ma un obbligo».

«Infine pur non esitando a
pensare che il consigliere Fero-
ne conosca meglio di me l’uni-
verso femminile e la condizione
delle lavoratrici della Pa, vorrei

farpresentecheilcompartopub-
blicaamministrazionenonrien-
traesattamente–sottolineaPipi
– in quello che può definirsi “la-
vorousurante”enonèseriopoli-
ticamente essere, il lunedì, a fa-
voredell’uguaglianzauomo-don-
na e delle pari-opportunità e, al
martedì,difendereunprivilegio
anacronistico e anti-europeo».

Comespiegadaannil’excom-
missaria europea, Emma Boni-

no, «attuando questo provvedi-
mento si risparmierebbero ogni
anno 7 miliardi di euro che an-
drebbero vincolati a creare ser-
vizi per le donne che necessita-
nodiasilieassistenzaperglian-
zianipernonusciredalmercato
del lavoro. Altro che andare in
pensione a 55 anni. Sulle donne
lo Stato cialtrone – tuona Pipi –
scaricailpesodituttelesueinef-
ficienzecostringendole aessere
per tutta la vita al servizio di
qualcuno: dei figli, del marito,
dei genitori anziani. Ma è pro-
prio certo Ferone che le donne
non vedono l’ora di andare in
pensione? Noi Radicali no».

Gli atleti
avranno
a disposizione
una pista
realizzata
dalla ditta
artefice della
copertura
nello stadio
delle
Olimpiadi
di Pechino

“Sogno di un valzer”:
biglietti in prevendita

MessaggeroVeneto
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